
48 ore di tempo per trovare il can-
didato anti-lega e sapere se lo sfi-
dante del ministro dell’agricoltura
Luca Zaia sarà il centrista Antonio
De Poli, che venerdì pomeriggio
ha scelto il Caffè Pedrocchi di Pa-
dova per scendere in campo. Op-
pure Giuseppe Bortolussi, storico
direttore della Cgia di Mestre, ami-
co di Calearo, e assessore della
giunta Cacciari. È stato il sindaco
di Venezia a lanciare il suo nome
prima di Capodanno. Oppure un
candidato o candidata interno al
Pd, se la ricerca di un’intesa con
l’Udc dovesse fallire. La posta è al-

ta, perché lo strappo del Pdl, che ha
ceduto alla Lega Nord la poltrona di
Giancarlo Galan, sulla carta consen-
te al centro sinistra di giocarsi la par-
tita.

Ma la riunione durata quattro ore
della direzione del Pd del Veneto
non ha trovato la quadratura del cer-
chio, anzi è andata ad una spaccatu-
ra finale sul voto. Oggetto del con-
tendere: esprimere o meno una pre-
ferenza del Partito democratico ver-
so uno dei contendenti in campo.

Il verdetto sulla scelta finale del
candidato era stato affidato - dalla
segretaria bersaniana Rosanna Filip-
pin - al tavolo della coalizione da riu-
nirsi entro 48 ore. L’ipotesi era quel-
la di un documento unitario, in cui
non si facessero nomi. Ma dai «fran-
cescani», così sono stati chiamati
scherzosamente i sostenitori della
mozione dell’ex segretario, è arriva-
ta la proposta di inserire nel docu-
mento un apprezzamento per il pre-
sidente della Cgia Bortolussi. A que-
sto punto il voto sul documento: nes-

suna formalizzazione del nome , ma
l'invito ad un tavolo allargato con
l'Udc e le altre forze del centrosini-
stra. E l’apprezzamento per la dispo-
nibilità espressa da Giuseppe Borto-
lussi. Documento approvato con 35
voti favore, 23 contrari, e tre astenu-
ti. «Invitiamo l’Udc e le forze di cen-
trosinistra - afferma, Rosanna Filip-
pin - a sedersi assieme ad uno stesso
tavolo allargato. Se emergerà una
candidatura condivisa il Pd sarà

pronto a sostenerla».
Fra i primi big a intervenire, ieri,

il sindaco di Padova Flavio Zanona-
to per il quale l’obiettivo è ampliare
l’alleanza per le regionali il più possi-
bile. Udc quindi, anche se questo si-
gnifica sostenere Antonio De Poli, il
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EmmaBonino
«Con Idv e Prc è possibile
un nuovo inizio nel Lazio»

La sfidanel Lazioentranel vivo

e ieri EmmaBonino ha lanciato

lesueproposteinun’affollatamanife-

stazioneche si è svolta aRoma. Il tea-

tro Eliseo non è bastato a contenere i

simpatizzanti della candidata che so-

no stati accomodati davanti a unma-

xischermonellasalasorelladelPicco-

loEliseo. Si è aperta così, conuna lun-

ghissima standing ovation e centina-

iadistrettedimano, lacampagnaelet-

torale della leader radicale ieri alla

suaprimauscitaufficialecomecandi-

datadopo l’okdel Pd e quello dell'Idv

quasi certo. «Ce la metterò tutta - ha

dettoBoninointervenutaadundibat-

tito conMarco Pannella - per rappre-

sentare i valori e lepassioni che tanto

hanno segnato il popolo di sinistra e

quello cattolico».

ibufalini@unita.it

Delegati Pd durante la votazione dellemozioni

Tentare l’accordo con l’Udc è im-
portante anche per Laura Puppa-
to, il cui nome resta in campo
nell’ipotesi che quell’intesa falli-
sca. Per adesso «su sociale e lavo-
ro l’accordo con De Poli c’è», ma
il programma è più articolato.

pGiuseppe Bortolussi storico direttore della Cgia diMestre ha l’appoggio dei franceschiniani

p Zanonato: «Non possiamodire no all’Udc. I voti centristi ci serviranno anche aVenezia»

«Se emergerà
candidatura condivisa il
Pd pronto a sostenerla»

Le regionali
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DePoli è inpistama il Pd
non scioglie il nodoVeneto
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